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AZIENDA : SOCIETA’ AGRICOLA PIETRATONDA SRL 
 

CUP ARTEA 726819



 

1. Caratteristiche e tipologia del soggetto beneficiario. 
 
Soggetto beneficiario è la ditta Società Agricola Pietratonda srl  (in seguito, per brevità, l’azienda), 
con sede in Paganico località Pietratonda, Civitella Paganico (GR), avente partita iva, codice 
fiscale e iscrizione al Registro Imprese della CCIAA di Grosseto numero 00152760534 ( la 
certificazione è consultabile sul sito di ARTEA Toscana), rappresentata con i più ampi poteri, per 
gli scopi di questo documento, dal Sig. Ricca Leandre Cristofer amministratore  della ditta predetta  
nato in Francia (EE)  il 30.07.1970  e residente in Civitella Paganico, frazione Paganico località 
Pietratonda. 
 
La Società Agricola Pietratonda srl, si è costituita in data 6 agosto 1969 con atto registrato a Roma 
il giorno 11 agosto 1969 al numero 10591 volume 1172, e successivamente ha subito modifiche 
sino a quella più recente stipulata in data 31 Luglio 2006 e registrata a Grosseto in data 04 agosto 
2006 al numero 1648 modello 1 e nell’anno 2018 sono intervenute variazioni nella composizione 
societaria e, si fa comunque presente che gli atti sono stati inseriti regolarmente sul fascicolo 
aziendale detenuto su Artea Toscana e pertanto non vengono allegati alla presente relazione in 
quanto già in possesso della pubblica amministrazione. 
 
La ditta beneficiaria conduce terreni interamente di proprietà per la superficie di ettari 806.38.04 
ubicati tra i Comuni di Campagnatico e Civitella Paganico, il tutto come risultante sul fascicolo 
aziendale detenuto su Artea Toscana e pertanto non vengono allegate alla presente relazione le 
visure catastali dei terreni in quanto già in possesso della pubblica amministrazione. 
 
La società per sua natura è sottoposta ad atti deliberativi, ed era stato allegato alla domanda di 
completamento  l’atto deliberativo redatto in data 30 settembre 2015 dai soci della predetta 
società, attestante la volontà di presentazione della domanda sul Reg. UE n. 1305/2013 PSR 
2014-2020 bando condizionato progetti Integrati di Filiera – PIF annualità 2015 di cui al decreto n. 
2359 del 26/05/2015, nonché la volontà di proseguire negli adempimenti successivi alla 
presentazione della domanda medesima e pertanto al completamento della stessa in caso di 
richiesta e alla esecuzione delle opere previste in caso di finanziamento della domanda. 
 

2. Descrizione degli investimenti con riferimento alle sottomisure 
attivate e approvate : 
 
Si riporta quanto da contratto di assegnazione e variante approvata : 

 
 
 

DESCRIZIONE 
DEGLI 
 INTERVENTI 

SPESA 
RICHIESTA 
IN 
DOMANDA 
INIZIALE 
 

SPESA 
AMMESSA 
IN 
VARIANTE 

% 
CONTRIBUTO 

CONTRIBUTO 
ASSEGNATO 

SPESA 
RICHIESTA 
IN 
DOMANDA 
DI SALDO 

CONTRIBUTO 
RICHIESTO 

FORNITORE 
NUMERO 
FATTURA E 
DATA 

NOTE RISPETTO  
ALLA SCELTA DEL 
PREVENTIVO IN 
 DOMANDA DI 
COMPLETAMENTO 

Spese	del	
personale 

8.000,00 15.110,00 90 13.599,00 15.110,00 13.599,00 IL 
DETTAGLIO 
DELLE SPESE 
SOSTENUTE 
VIENE 
SPECIFICATO 
NELLA 
RELAZIONE 
E NELLA 
DOMANDA 
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CONFORME ALLA 
VARIANTE 
APPROVATA 



 
 
Annotazioni 
Si precisa che l’azienda aveva effettuato richiesta di variante con ID 
2016PSRINVD0000000152760534053008010B , la stessa è stata approvata e pertanto 
gli interventi sono stati eseguiti in conformità alla variante approvata; si precisa altresì che le 
spese del personale sona state eseguite sia prima della variante in quanto già approvate che 
successivamente. 
 
In merito alla attività del personale si precisa che : 
 
sono state effettuate le prove con i vitelli destinati all’ingrasso in collaborazione con Podere 
dei Fiori ss; le stesse sono state in parte effettuate nell’anno 2016 con le la tra-semina dei 
prati pascoli, nel 2017 con allevamento vitelloni e sono proseguite intensamente nell’anno 
2018 con la raccolta dei fieni e delle granelle delle prove dimostrative. 
I vitelli vengono allevati stabulati e alimentati dal loro ingresso in azienda fino alla fine della 
sperimentazione, ogni giorno (mattina e sera) con una dieta generica (fieno e concentrato)  
Gli animali idonei sono stati messi al pascolo la gestione e l’impegno relativo 
all’alimentazione è leggermente cambiato.  
Ogni giorno l’impegno relativo all’alimentazione dei vitelli ha riguardato la somministrazione 
di concentrato e fieno ad entrambe i gruppi, ; il concentrato è stato distribuito per tutto il 
piano sperimentale in ragione di 1 Kg/ogni 100 Kg di PV. 
I soggetti sono stati gestiti tutti all’aperto, ma in maniera diversa, ovvero, il gruppo in BOX  
ha soggiornato tutto il tempo in un recinto di adeguate dimensioni ombreggiato e con 
mangiatoia, dove la gestione dell’alimentazione è stata semplice, l’altro gruppo, invece,  
allevato al pascolo e in questo caso sono stati effettuati recinzioni semi-mobili in maniera 
da spostare il gruppo al momento adeguato in modo che i vitelloni abbiano a disposizione 
sempre una adeguata quantità di erba; è chiaro che quando gli animali sono stati spostati 
anche le mangiatoie e le diverse attrezzature hanno seguito lo stesso spostamento. I 
pascoli a disposizione sono stati distribuiti su circa 10 ettari di colture a ciclo autunno-
vernino e 2.5 a ciclo estivo (sorgo sub-irrigato) suddivisi in 6 appezzamenti. Su questi sono 
state poste, prima di ogni turno di pascolamento, alcune gabbie di esclusione per valutare 
l’ingestione dell’erba. 
La sperimentazione ha previsto anche 3 campionamenti di sangue e di pelo (oltre ad altri 
parametri correlati) da effettuarsi su ogni animale in modo da poter valutare il benessere 
animale tramite la valutazione del cortisolo. Le date si campionamento sono state scelte in 
modo da essere rappresentative per la stagione in corso. L’impegno durante questi prelievi 
ha riguardato la cattura e quando necessario l’immobilizzazione dei soggetti per effettuare i 
prelievi richiesti. 
 
Alla luce di quanto sopra l’impegno del personale è stato il seguente: 
 
 

DI SALDO 
Spese per 
rifacimento 
impianto sub 
irrigazione e 
allacciamenti 
elettrici 

0 3.900,00 90 3,510,00 3.900,00 3.510,00 Fattura noferi INTERVENTO 
CONFORME 
ALLA VARIANTE 
APPROVATA 

50 - Macchinari 
e 

Attrezzature 

21.500,00 0 0 0 0 0  INTEREVENTO 
RINUNCIATO IN 
FASE DI 
VARIANTE 

TOTALE 29.500,00 19.010,00 90 17.109,00 19.010,00 17.109,00   



gli operai aziendali impiegati sono stati i  Sigg.ri Balducci Paolo e Piccioni Ivo operai agricoli 
qualificati regolarmente assunti in azienda il cui costo orario è di euro 11,61 sino a 
dicembre 2017 e euro 11,85 dal 01.01.2018 
 
Piccioni Ivo 
Anno 2016 
Ottobre   ore 40  euro 11,61/ora  euro 464,40 
Novembre  ore 40  euro 11,61/ora  euro 464,40 
Dicembre   ore 40  euro 11,61/ora  euro 464,40 
Totale 2016  ore 120    euro 1.393,20 
 
Anno 2017 
Gennaio  ore 30  euro 11,61/ora  euro 348,30 
Febbraio   ore 30  euro 11,61/ora  euro 348,30 
Marzo   ore 30  euro 11,61/ora  euro 348,30 
Aprile    ore 40  euro 11,61/ora  euro 464,40 
Maggio  ore 40  euro 11,61/ora  euro 464,40 
Giugno  ore 50  euro 11,61/ora  euro 580,50 
Luglio   ore 50  euro 11,61/ora  euro 580,50 
Agosto   ore 20  euro 11/61 ora  euro 232,20 
Settembre   ore 20  euro 11/61 ora  euro 232,20 
Ottobre  ore 30  euro 11/61 ora  euro 348,30 
Novembre   ore 30  euro 11,61/ora  euro 348,30 
Dicembre  ore 30  euro 11,61/ora  euro 348,30 
Totale 2017  ore 400    euro 4.644,00 
 
Anno 2018 
Gennaio  ore 20  euro 11,85/ora  euro 237,00 
Febbraio   ore 20  euro 11,85/ora  euro 237,00 
Marzo    ore 20  euro 11,85/ora  euro 237,00 
Aprile    ore 20  euro 11,85/ora  euro 237,00 
Maggio   ore 30  euro 11,85/ora  euro 355,50 
Giugno   ore 80  euro 11,85/ora  euro 948,00 
Totale sino a giugno  ore 190     euro 2.251,50 
 
Sino alla presentazione della variante il suddetto operaio aveva effettuato ore 710 per un 
costo totale di euro 8.288,70 
 
Successivamente alla variante il suddetto operaio ha effettuato nell’anno 2018 le seguenti 
ore: 
luglio   ore 168,50 euro 11,85/ora  euro 1.996,72 
agosto   ore 105,50 euro 11,85/ora  euro 1.247,01 
totale   ore 274    euro 3.243,73 
 
totale ore effettuate nella sperimentazione dall’operaio Piccioni Ivo numero 984 per un 
importo di euro 11.532,43 
 
Balducci Paolo 
Anno 2018 
Marzo    ore 40  euro 11,85/ora  euro 474,00 
Aprile    ore 40  euro 11,85/ora  euro 474,00 
Maggio   ore 40  euro 11,85/ora  euro 474,00 



Giugno   ore 50  euro 11,85/ora  euro 592,50 
Totale sino a giugno ore 170    euro 2.014,50 
 
Sino alla presentazione della variante il suddetto operaio aveva effettuato ore 170 per un 
costo totale di euro 2.014,50 
 
Successivamente alla variante il suddetto operaio ha effettuato nell’anno 2018 le seguenti 
ore: 
luglio   ore 150 euro 11,85/ora  euro 1.777,50 
agosto   ore 97  euro 11,85/ora  euro 1.149,45 
totale   ore 247    euro 2.926,95 
 
totale ore effettuate nella sperimentazione dall’operaio Balducci Paolo numero 417 per un 
importo di euro 4.941,45 
 
pertanto le ore totali sono pari a numero 1401 per un costo totale di euro 16.473,88 
 
 
Vogliamo evidenziare che la spesa complessiva del progetto è stata comunque superiore e ai 
fini della ripartizione delle stesse occorre tener conto della tabella suddetta 
 
La suddetta tabella è stata inserita nella richiesta di saldo effettuata con apposita domanda in 
Artea Toscana. 
Si evidenzia che tutte le fatture riportano il CUP Artea del progetto e tutti i pagamenti sono 
stati effettuati con bonifico bancario riportante i dati richiesti dal bando; gli originali delle 
fatture e dei bonifici sono conservati in azienda e verranno esibiti a controllo, alla domanda 
vengono allegate le scansioni degli stessi. 
 
Si precisa altresì che tutti gli stipendi sono stati pagati con assegno e pertanto si allega alla 
rendicontazione oltre alla copia della buste paga, l’estratto conto bancario che comprova il 
pagamento degli stipendi. 
 
 
 

3.  IMPEGNI ESSENZIALI DI CARATTERE GENERALE E SPECIFICO LA CUI 
VIOLAZIONE COMPORTA LA RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Impegni essenziali generali: 
a) possedere prima del saldo degli aiuti i seguenti requisiti relativi a: 
1) essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali, assistenziali, 
assicurativi, ai sensi dell’art. 1, comma 553 della L. 266/05; 
2) non aver riportato sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di 
condanna 
divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 
444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 
incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza 
passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, 
frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 
2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: 
del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dei soci o del direttore 
tecnico,se si tratta di società in nome collettivo o di società semplice; dei soci accomandatari o del 
direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di 



potere di rappresentanza o del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di 
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o 
consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla 
carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando, qualora l'impresa non dimostri che  
vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l’esclusione e 
il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è 
intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna 
ovvero in caso di revoca della condanna medesima. Tale requisito non è richiesto per i beneficiari di 
diritto pubblico; 
3) non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso 
di 
cui all'articolo 186 bis del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267, o nei casi in cui sia in corso un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni (requisito non pertinente per i beneficiari 
di 
diritto pubblico); 
4) ai sensi dell’art. 91, comma 1, lettera b) del D.Lgs 159/2001 (codice antimafia), essere in regola 
con 
la certificazione antimafia (per contributi superiori a € 150.000,00 con esclusione dei beneficiari di 
diritto pubblico); 
per le suddette dichiarazioni l’azienda allega alla domanda di saldo specifica 
autodichiarazione attestante il possesso dei suddetti requisiti. 
 
b) per le tipologie di interventi per i quali non è stata effettuata la verifica della cantierabilità, ai 
sensi del paragrafo 4 “Cantierabilità degli investimenti” dell’Allegato B al Bando PIF, acquisire i 
permessi/autorizzazioni necessari alla realizzazione degli interventi stessi entro la data di 
presentazione 
della domanda di pagamento; non pertinente 
 
c) rispettare il termine per la presentazione della domanda di pagamento come previsto nell’articolo 
4 
“Tempistica”, salvo la concessione di proroghe; si dichiara il rispetto della domanda di 
pagamento in quanto la scadenza ultima era fissati al 13 aprile 2018 e con successiva proroga 
da Voi approvata il 13 luglio 2018 e con successiva proroga come ai vostri atti è stato 
ulteriormente prorogato al 13 settembre 2018 
 
d) al momento della presentazione della domanda di pagamento, produrre titoli che prevedano il 
possesso dei beni immobili in cui ricadono gli investimenti per almeno 5 anni, fatto salvo il rispetto 
degli impegni di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincoli di destinazione” delle 
Disposizioni Comuni; l’UTE è nella piena disponibilità dell’azienda come riportato in ARTEA 
Toscana, dove è possibile verificare il fascicolo aziendale inerente le conduzioni 
 
 
Impegni essenziali specifici 
e) possedere la qualifica di Imprenditore Agricolo Professionale (IAP), anche a titolo provvisorio, o 
l’equiparazione allo IAP ai sensi dell’art. 20 della L. R. 45/2007/ o del punto 6 dell’Allegato A al 
regolamento di attuazione approvato con D.P.G.R. n. 6/R/2008;  l’azienda dichiara di essere IAP 
come verificabile in Artea Toscana 
 
f) sia soddisfatto al pagamento il requisito del “Miglioramento delle prestazioni e della sostenibilità 
globali dell’azienda agricola”; non pertinente 
. 



 
g) non richiedere/ottenere altre agevolazioni/finanziamenti pubblici unionali, nazionali e regionali 
(es. tariffa incentivante, detrazioni fiscali, credito di imposta, Programmi Operativi ai sensi 
dell’OCM, ecc.) per gli stessi investimenti/voci di spesa ammessi e poi finanziati con il bando PIF 
per la sottomisura 4.1; per gli investimenti proposti ed effettuati l’azienda dichiara di non aver 
ottenuto altri finanziamenti il tutto come da Voi verificabile 
 
h) quando pertinente, ad acquisire, entro la data di presentazione della domanda di pagamento, 
l’attestato di riconoscimento del diritto di raccolta riservata rilasciatogli ai sensi dell’art. 6 della 
L.R. 50/95 e smi per l’area tartufigena oggetto di contributo e a tabellarla, sempre entro il suddetto 
termine, come previsto all’art. 3 della suddetta legge regionale; non pertinente 
 
II) Impegni non essenziali di carattere generale la cui violazione comporta la riduzione del 
contributo 

a) realizzare tutti gli investimenti conformemente a quanto previsto nella domanda e a quanto 
ammesso a contributo con il presente Contratto, salvo eventuali adattamenti tecnici e/o 
varianti, se autorizzate; gli investimenti sono stati realizzati in conformità alla domanda 
iniziale e alla richiesta di variante come sopra illustrato e nel rispetto dell’obbiettivo 
finale del piano proposto senza modificare la finalità dello stesso 

 
b) sostenere direttamente tutte le spese collegate all'investimento; le spese sono state sostenute 

direttamente dal beneficiario come verificabile nelle copie dei bonifici bancari 
effettuati 
 
 

c) sostenere tutte le spese utilizzando esclusivamente conti bancari o postali a sé intestati (o 
cointestati) e di effettuarle con le modalità previste dal paragrafo “Gestione dei flussi finanziari e 
modalità di 
pagamento” nella consapevolezza che i pagamenti provenienti da conti correnti intestasti ad altri 
soggetti, seppure nei casi in cui si abbia la delega ad operare su di essi, non sono ammissibili. Tutte 
le 
spese devono essere comprovate da fatture o da documenti contabili aventi forza contabile 
equivalente; 
le spese sono state sostenute direttamente dal beneficiario come verificabile nelle copie dei 
bonifici bancari effettuati da conto corrente specifico 
 
III) Impegni non essenziali di carattere generale e specifici la cui violazione comporta la 
sospensione del pagamento del contributo e/o l’applicazione di una sanzione  
Impegni non essenziali generali 
 

a) aggiornare il fascicolo aziendale elettronico, con riferimento esclusivamente agli elementi 
necessari per l’istruttoria della domanda di pagamento; il fascicolo aziendale risulta essere 
aggiornato con gli investimenti effettuati. 
 

b) quando pertinente, acquisire e/o mantenere la piena disponibilità e l’agibilità dei locali 
destinati 
all’installazione di macchinari, attrezzature o impiantistica; non pertinente 
 
C) richiedere l’autorizzazione all’esecuzione di varianti nei modi e nei tempi previsti dall’articolo 6 
e dal paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” delle Disposizioni Comuni; vedasi 
altra parte della relazione  



 
d) comunicare l’esecuzione di adattamenti tecnici nei modi e nei tempi previsti dall’articolo 6 e dal 
paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” nelle Disposizioni Comuni; vedasi altra 
parte della relazione 
 
e) permettere in ogni momento sopralluoghi e controlli da parte del personale dei soggetti 
competenti; i soggetti preposti ai controlli possono in qualsiasi momento verificare . 
 
f) rispettare gli obblighi in materia di informazione e pubblicità per le operazioni che comportino 
investimenti, secondo quanto disposto al paragrafo “Disposizioni in materia di informazione e 
pubblicità” delle Disposizioni Comuni; non pertinente 
 
g) rispettare tutte le altre prescrizioni e condizioni specifiche previste dal bando, dalle Disposizioni 
Comuni e dal presente Contratto; si dichiara il rispetto di tutte le prescrizione e condizioni 
specifiche previste dal bando 
 
h) garantire, prima della liquidazione del saldo degli aiuti, il possesso delle particelle che 
compongono 
l’UTE/UPS necessarie per l’ammissibilità degli investimenti; le particelle che compongono l’UTE 
sono nella piena disponibilità dell’azienda come riportato in ARTEA Toscana,  
 

i) fornire tutte le informazioni utili al monitoraggio dell’avanzamento dei lavori e delle spese; 
non pertinente 
 

Impegni non essenziali specifici 
j) a produrre al momento della presentazione della domanda di pagamento apposita garanzia 
fideiussoria in favore di ARTEA nel caso che il beneficiario ha ottenuto il riconoscimento della 
qualifica IAP in via provvisoria; non pertinente 
 
Impegni generali e specifici a carico del beneficiario nella fase ex post 
Successivamente alla liquidazione del contributo e per tutta la durata del periodo di non alienabilità 
di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” (definito fase ex post) del 
bando PIF gravano sul Beneficiario i seguenti impegni generali e specifici: 
Impegni Generali 

a) garantire il possesso dei beni immobili oggetto degli interventi o dei beni immobili ad essi 
collegati, in base alle condizioni e con le specifiche descritte nel bando PIF; non pertinente 
 

b) a garantire che l’UTE/UPS, anche se soggetta a variazioni, sia coerente (dal punto di vista 
dell’indirizzo produttivo e dimensionale) con l’investimento ammesso a finanziamento; 
l’azienda risulta coerente in quanto l’indirizzo produttivo è il medesimo dichiarato in 
domanda iniziale. 
 

c) garantire la corretta manutenzione e funzionalità dei beni immobili o dei macchinari o di quanto 
altro 
finanziato; non pertinente 
 

D) conservare tutta la documentazione relativa al progetto, compresi i documenti giustificativi 
di spesa; tutti gli originali dei documenti di spesa, pagamenti, sono correttamente 
conservati in azienda 

 



e) restituire, su comunicazione del soggetto competente gli eventuali fondi indebitamente ricevuti; 
non pertinente in questa fase 
 
f) comunicare tutte le variazioni che possono intervenire nel periodo di impegno e che possono 
modificare in modo sostanziale le condizioni collegate agli impegni di cui ai punti precedenti; 
l’azienda si impegna ad effettuare comunicazioni in merito qualora ne ricorrano i presupposti 
 
g) dare preventiva comunicazione all'Ufficio competente all’istruttoria che ha emesso il 
provvedimento di assegnazione del contributo, qualora un impianto fisso o un macchinario oggetto 
di finanziamento 
necessiti di essere spostato dall’insediamento produttivo ove lo stesso è stato installato ad un altro 
sito 
appartenente allo stesso beneficiario; l’azienda si impegna ad effettuare comunicazioni in merito 
qualora ne ricorrano i presupposti 
 
h) dare accesso in ogni momento e senza restrizioni, ad impianti aziendali, sedi amministrative ed 
appezzamenti, nonché a tutta la documentazione necessaria ai fini dell'istruttoria e ai fini dei 
controlli da parte di ARTEA, degli Organismi unionali, nazionali, regionali, e degli organismi 
convenzionati, ed 
autorizzare il trattamento di tutte le informazioni da parte dei sopradetti organismi al fine di tutelare 
gli 
interessi finanziari dell’Unione; i soggetti preposti ai controlli possono in qualsiasi momento 
verificare . 
 
i) rendere disponibili, qualora richieste, tutte le informazioni necessarie al sistema di monitoraggio e 
valutazione delle attività aziendali anche oggetto di contributo o di iscrizione ad Albi/Registri 
pubblici; 
l’azienda si rende disponibile a fornire tutte le informazioni dietro vostra richiesta 
 
j) rispettare per tutta la durata del periodo di vincolo ex post le disposizioni di cui al paragrafo 
“Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni Comuni; l’azienda 
dichiara di essere a conoscenza dei vincoli di destinazione e non alienabilità 
 
k) rispettare tutte le limitazioni, esclusioni e disposizioni tecniche previste nel bando della 
sottomisura 4.1, nei Documenti attuativi previsti per la fase ex post; l’azienda dichiara il rispetto 
di tale punto 
 
Impegni Specifici 
l) non richiedere/ottenere altre agevolazioni/finanziamenti pubblici unionali, nazionali e regionali 
(es. tariffa incentivante, detrazioni fiscali, credito di imposta, Programmi Operativi ai sensi 
dell’OCM, ecc.) per gli stessi investimenti/voci di spesa ammessi e poi finanziati con il bando PIF 
per la sottomisura 4.1; l’azienda dichiara di non aver richiesto altri finanziamenti sui beni e 
servizi oggetto della presente domanda 
 
m) presentare domanda di rinnovo dell’attestato di riconoscimento del diritto alla raccolta riservata, 
ai sensi della L.R. 50/95 e smi, e a mantenere la tabellazione nel caso in cui l’attestazione di cui 
sopra non copra l’intero periodo di vincolo di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo 
di destinazione” delle Disposizioni Comuni; non pertinente 
 
Decorrenza del contratto e tempistica 



Fatta salva la concessione di eventuali proroghe nel rispetto di quanto previsto nell’articolo 7, la 
tempistica per l’attuazione del presente contratto è la seguente: 
 
- le eventuali spese generali propedeutiche sono ammissibili a partire dal 28.07.2015 (12 mesi prima 
della data di presentazione della domanda di aiuto); le fatture e le spese sono successive al 
28.07.2016 
 
- la data per l’avvio dei lavori e delle relative spese ammissibili decorre dal 28.07.2016 (giorno 
successivo alla data di presentazione della domanda di aiuto); gli investimenti sono iniziati 
successivamente alla data del 28 Luglio 2016 come verificabile dai documenti di spesa emessi 
 
- il termine per la conclusione degli investimenti e per la presentazione della domanda di pagamento 
a 
saldo è il 13/09/2018, data di conclusione del PIF di riferimento (entro 24 mesi dalla data della 
comunicazione di approvazione del PIF e successive proroghe); l’azienda dichiara il rispetto della 
suddetta data in quanto la richiesta di collaudo delle opere è antecedente alla suddetta 
 
- il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di anticipo è entro 180 giorni dalla data di 
sottoscrizione del contratto (corrispondente alla data del protocollo di ricezione da parte del Settore 
competente all’istruttoria);  
di pagamento); l’azienda ha effettuato richiesta di anticipo del contributo spettante come 
riportato in artea toscana  
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5.285,57 5.285,57 0,00 5.285,57 13/09/2017 2017/0351/0001/16590/0001 13/09/2017 13/09/2017 
2.265,25 2.265,25 0,00 2.265,25 13/09/2017 2017/0351/0001/16591/0001 13/09/2017 13/09/2017 
5.724,18 5.724,18 0,00 5.724,18 13/09/2017 2017/0351/0001/16589/0001 13/09/2017 13/09/2017 

13.275,00 13.275,00 0,00 13.275,00 
     

 
- il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di pagamento a titolo di stato di avanzamento lavori 
è il 
16/07//2018 (non oltre 60 gg. di calendario prima del termine ultimo per la presentazione della 
domanda di pagamento); non pertinente 
 
- il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di variante in corso d’opera del progetto approvato è 
il 
16/07/2018 (non oltre 60 gg. di calendario prima del termine ultimo per la presentazione della 
domanda 
di pagamento); effettuata ed approvata come illustrato in altra parte della relazione 
 
- il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di proroga del termine previsto per la presentazione 
della domanda di pagamento a saldo è entro il 16/07/2018. La concessione della proroga è 
subordinata ai tempi di realizzazione del PIF di riferimento. non richiesta 
 
 
Il sig. Ricca Leandre  comunque dichiara di essere a conoscenza di quanto previsto nel 
contratto di assegnazione e delle disposizioni generali e di tutti gli obblighi successivi alla 
richiesta di saldo della domanda oggetto di contributo. 
 
 



 
 
Ricca Leandre Cristofer 
 
 
 
Il Tecnico  
Sandro Noferini 
 


